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B2 Il nuovo giardiniere

Emre Polat aveva trascorso gli ultimi tre anni a lavorare come assistente in un vivaio alla periferia della città, ma aveva sempre sognato qualcosa di più. Quando vide l'annuncio per un posto da giardiniere capo in un grande parco comunale, non esitò un momento e inviò subito la sua candidatura.

Il colloquio andò bene: Emre dimostrò di conoscere a fondo le tecniche di potatura, la cura del suolo e la gestione delle piante ornamentali. Il direttore del parco, il signor Bianchi, rimase colpito dalla sua esperienza e dalla sua passione evidente per la natura. Emre fu assunto e il suo primo giorno di lavoro era fissato per il lunedì successivo.

Arrivò puntuale alle sette e trenta del mattino, con i suoi attrezzi personali in una borsa di tela robusta. Trovò i suoi nuovi colleghi già riuniti vicino al deposito degli strumenti. C'erano cinque persone in tutto: Marco, un uomo sulla cinquantina che lavorava lì da vent'anni; Giulia, una giovane laureata in scienze agrarie; Roberto e Luca, due fratelli esperti nell'irrigazione; e infine la signora Ferri, responsabile amministrativa del parco.

Nel corso della mattinata, il signor Bianchi accompagnò Emre in un lungo giro del parco per mostrargli le diverse zone: i giardini formali con le siepi geometriche, il roseto che richiedeva cure costanti, il boschetto di querce e faggi, e infine il grande prato centrale usato per eventi pubblici. Emre prendeva appunti su un taccuino e faceva molte domande, cosa che piacque molto al direttore.

Il problema più urgente che Emre doveva affrontare era la presenza di una malattia fungina che stava colpendo alcune rose nel roseto. Aveva già visto casi simili al vivaio e sapeva esattamente come intervenire: era necessario rimuovere le parti infette, trattare le piante con un fungicida specifico e migliorare la circolazione dell'aria tra i cespugli potandoli opportunamente.

Nel pomeriggio, mentre lavorava nel roseto insieme a Giulia, i due cominciarono a parlare di botanica e di viaggi. Emre raccontò che aveva visitato i famosi giardini di Sissinghurst in Inghilterra e quelli di Versailles in Francia, e che da queste esperienze aveva tratto molte idee per migliorare il parco. Giulia fu molto entusiasta e propose di organizzare un piccolo progetto per introdurre nuove varietà di piante autoctone in alcune aiuole.

Alla fine della giornata, Emre era stanco ma soddisfatto. Si sentiva già parte di quel luogo, come se avesse lavorato lì da sempre. Mentre riponeva i suoi attrezzi, Marco si avvicinò e gli disse con un sorriso: «Benvenuto nel verde. Vedrai, questo parco ti entrerà nel cuore.» Emre sorrise e annuì. Era sicuro che aveva fatto la scelta giusta.


Questions for discussion and analysis
Use these questions on your own or with a teacher to discuss and analyse the text. There are no answer keys by design.



	Dove lavorava Emre prima di iniziare il nuovo impiego?


	Perché il direttore del parco rimase colpito da Emre durante il colloquio?


	A che ora arrivò Emre al parco il suo primo giorno di lavoro?


	Chi è Marco tra i colleghi di Emre?


	Qual è il problema urgente che Emre deve risolvere nel parco?


	Come intende Emre trattare la malattia delle rose?


	Quali giardini famosi aveva visitato Emre durante i suoi viaggi?


	Cosa propone Giulia a Emre durante il pomeriggio nel roseto?


	Come si sentiva Emre alla fine della sua prima giornata di lavoro?


	Cosa disse Marco a Emre alla fine della giornata?




B2 Il treno delle tre e venti

Wanda Zimmermann era una donna di sessantotto anni, pensionata da tre anni, che viveva da sola in un piccolo appartamento nel centro di Verona. Aveva trascorso tutta la sua vita lavorativa come insegnante di scuola elementare, e ora godeva finalmente del tempo libero che per anni aveva sognato. Ogni mese andava a trovare sua figlia Giulia, che abitava a Milano con il marito e due bambini piccoli.

Quella mattina di ottobre, Wanda si era svegliata di buon'ora con l'intenzione di prendere il treno delle tre e venti del pomeriggio per Milano. Aveva preparato la valigia la sera prima con cura, scegliendo vestiti adatti al clima autunnale e mettendo nel borsone i regali per i nipotini: un libro illustrato per la piccola Sofia e un trenino di legno per Marco. Aveva anche preparato una torta di mele, specialità di famiglia, avvolta con cura nella carta da forno.

Durante la mattinata, però, le cose cominciarono ad andare storte. Prima di tutto, il suo vicino di casa, il signor Ferretti, bussò alla porta per chiederle aiuto: la sua gatta, Pallina, era rimasta intrappolata dietro il frigorifero e il vecchio signore non riusciva a tirarla fuori da solo. Wanda non poté fare a meno di aiutarlo, e ci vollero quasi quaranta minuti per liberare la povera bestiola spaventata.

Dopo questo imprevisto, Wanda decise di passare in farmacia per comprare alcune medicine che Giulia le aveva chiesto. La farmacia, però, era affollata come non mai, e la coda la trattenne per un'altra mezz'ora. Guardando l'orologio, Wanda si rese conto che stava perdendo tempo prezioso, ma era sicura di farcela comunque.

Il vero problema arrivò quando chiamò il taxi per andare alla stazione. Il centralino le disse che l'attesa sarebbe stata di almeno venti minuti a causa di uno sciopero parziale dei conducenti. Wanda, in preda all'ansia, decise di prendere l'autobus. Ma aveva dimenticato che quella settimana erano in corso dei lavori stradali e il percorso era stato deviato, allungando notevolmente i tempi di percorrenza.

Arrivò alla stazione con il fiato corto, trascinando la valigia e il borsone con i regali. Sul tabellone luminoso vide ancora il treno delle tre e venti indicato come 'in partenza', ma quando raggiunse il binario tre, il convoglio stava già scivolando lentamente fuori dalla stazione. Wanda rimase ferma sul marciapiede, guardando i vagoni scomparire, con la torta di mele ancora calda tra le braccia.

Si sedette su una panchina e chiamò Giulia per avvisarla del ritardo. Sua figlia rise di cuore e le disse di non preoccuparsi: il prossimo treno partiva un'ora dopo. Wanda comprò un caffè al bar della stazione e aspettò, ripromettendosi che la prossima volta avrebbe preso il treno di mezzogiorno, tanto per non rischiare.


Questions for discussion and analysis
Use these questions on your own or with a teacher to discuss and analyse the text. There are no answer keys by design.



	Quanti anni ha Wanda Zimmermann?


	Che lavoro ha svolto Wanda durante la sua vita lavorativa?


	Quale treno aveva intenzione di prendere Wanda?


	Quale regalo aveva preparato Wanda per il nipotino Marco?


	Perché il signor Ferretti aveva bisogno dell'aiuto di Wanda?


	Quanto tempo ci volle per aiutare il signor Ferretti?


	Per quale motivo l'attesa del taxi era così lunga?


	Perché l'autobus impiegò più tempo del solito?


	Come reagì Giulia quando Wanda la chiamò per avvisarla del ritardo?


	Qual è la decisione che Wanda prende alla fine della storia?




B2 Un acquisto online non proprio semplice

Elena Manzoni lavora come consulente finanziaria in una grande società di Milano. Ogni giorno analizza investimenti, gestisce portafogli e consiglia i suoi clienti su come ottimizzare le loro risorse. È una persona precisa, abituata a leggere contratti complessi e a valutare ogni dettaglio prima di prendere una decisione. Eppure, anche per lei, fare un acquisto online può trasformarsi in un'avventura inaspettata.

Una sera, dopo una lunga giornata di lavoro, Elena decide di ordinare un paio di scarpe da ginnastica su un sito di e-commerce molto noto. Aveva visto quelle scarpe settimane prima in un negozio fisico, ma il prezzo le era sembrato troppo alto. Online, invece, le trova in offerta a quasi il quaranta per cento di sconto. «Perfetto», pensa, «è esattamente quello che cercavo».

Seleziona il modello, la taglia e il colore - grigio antracite con dettagli arancioni - e procede al pagamento. Sceglie la spedizione express, che dovrebbe garantire la consegna entro due giorni lavorativi. Inserisce i dati della carta di credito, conferma l'ordine e riceve immediatamente una mail di conferma. Tutto sembra andare per il meglio.

Il giorno dopo, tuttavia, arriva un secondo messaggio: il modello scelto nel colore antracite non è più disponibile nel magazzino. Il sito le offre tre alternative: attendere tre settimane per la reintegrazione dello stock, scegliere lo stesso modello in un colore diverso oppure ricevere un rimborso completo entro cinque giorni lavorativi. Elena è delusa, ma non sorpresa: sa bene quanto i sistemi informatici dei grandi magazzini possano essere imprecisi riguardo alla disponibilità reale dei prodotti.

Dopo qualche minuto di riflessione, decide di non accettare nessuna delle prime due opzioni. Tre settimane le sembrano troppe, e il colore alternativo proposto - un acceso rosso corallo - non è affatto di suo gusto. Sceglie quindi il rimborso e contatta il servizio clienti tramite la chat integrata nel sito per assicurarsi che la procedura venga avviata correttamente.

L'operatore le risponde in pochi minuti, confermando la richiesta e scusandosi per l'inconveniente. Le comunica anche che, come gesto di buona volontà, le verrà inviato un codice sconto del quindici per cento da utilizzare sul prossimo acquisto. Elena ringrazia, apprezza il gesto e salva il codice.

Qualche giorno dopo, il rimborso appare regolarmente sul suo estratto conto. Elena sorride: nonostante tutto, la situazione si era risolta in modo soddisfacente. Decide allora di usare il codice sconto per ordinare un altro paio di scarpe, questa volta verificando con attenzione la disponibilità reale del prodotto prima di procedere.


Questions for discussion and analysis
Use these questions on your own or with a teacher to discuss and analyse the text. There are no answer keys by design.



	Qual è la professione di Elena Manzoni?


	Perché Elena decide di comprare le scarpe online invece che in negozio?


	Quale colore di scarpe aveva scelto Elena al momento dell'ordine?


	Entro quanto tempo doveva avvenire la consegna secondo l'opzione di spedizione scelta?


	Qual è il problema che Elena scopre il giorno dopo aver effettuato l'ordine?


	Quante alternative offre il sito a Elena dopo il problema con l'ordine?


	Perché Elena rifiuta l'opzione del colore alternativo proposto dal sito?


	Come contatta il servizio clienti Elena per assicurarsi che il rimborso venga avviato?


	Quale beneficio aggiuntivo offre l'operatore a Elena come gesto di buona volontà?


	Cosa decide di fare Elena dopo aver ricevuto il rimborso?




B2 La cameriera sportiva

Alina Richter ha ventotto anni e lavora come cameriera in un ristorante nel centro di Milano. Il suo lavoro è impegnativo: ogni giorno trascorre ore in piedi, porta piatti pesanti e deve sorridere anche quando è stanca. Nonostante la fatica quotidiana, Alina ha trovato un modo efficace per ricaricarsi: lo sport.

Da tre anni Alina è iscritta a una polisportiva locale, dove pratica due discipline diverse. Due volte a settimana si allena nella squadra di pallavolo, mentre ogni sabato mattina partecipa a sessioni di nuoto. «All'inizio pensavo di non avere abbastanza energie dopo il lavoro», racconta Alina, «ma ho scoperto che fare sport mi aiuta a dormire meglio e mi dà più forza per affrontare i turni difficili».

Il club sportivo è diventato anche un luogo importante per la sua vita sociale. Alina ha conosciuto molte persone nuove, alcune delle quali sono diventate amiche strette. Con le compagne di squadra condivide non solo gli allenamenti, ma anche le vittorie e le delusioni delle partite.

Recentemente la squadra di pallavolo di Alina ha partecipato a un torneo regionale. Si sono classificate al terzo posto, un risultato di cui Alina è molto orgogliosa, considerando che la squadra esiste da soli due anni. «Non siamo ancora le più forti», ammette Alina con un sorriso, «ma stiamo migliorando rapidamente e l'anno prossimo vogliamo arrivare almeno in finale».

Alina sottolinea anche l'importanza dello sport per la salute mentale. «Nel mio lavoro devo sempre essere gentile con i clienti, anche quelli difficili. A volte accumulo tensione durante il giorno. Quando arrivo in palestra o in piscina, tutta quella tensione sparisce. È come se lo sport fosse la mia valvola di sfogo», spiega.

Per il futuro, Alina pensa di aggiungere una terza attività: sta valutando di provare la danza sportiva, perché ritiene che possa migliorare la sua coordinazione e la sua resistenza fisica, qualità utili sia nella vita sportiva che in quella lavorativa.


Questions for discussion and analysis
Use these questions on your own or with a teacher to discuss and analyse the text. There are no answer keys by design.



	Qual è la professione di Alina Richter?


	Da quanto tempo Alina è iscritta alla polisportiva locale?


	Quante volte a settimana Alina si allena nella squadra di pallavolo?


	Quando partecipa alle sessioni di nuoto?


	Quale beneficio principale ha scoperto Alina praticando sport regolarmente?


	Che risultato ha ottenuto la squadra di pallavolo di Alina nel torneo regionale?


	Da quanti anni esiste la squadra di pallavolo a cui appartiene Alina?


	Perché Alina considera lo sport come una 'valvola di sfogo'?


	Quale nuova attività sportiva sta considerando di aggiungere Alina in futuro?


	Qual è l'obiettivo sportivo di Alina e della sua squadra per l'anno prossimo?




B2 Un aumento meritato

Mia Wagner era un'architetta di trentasei anni che lavorava per uno studio di architettura nel centro di Milano. Aveva studiato al Politecnico e, dopo la laurea, aveva trascorso due anni a Berlino per acquisire esperienza internazionale. Tornata in Italia, era entrata nello studio Rossi & Associati, dove aveva lavorato senza sosta per quasi otto anni.

Nell'ultimo anno, Mia aveva guidato il progetto di ristrutturazione di un antico palazzo nel quartiere Brera, trasformandolo in un moderno centro culturale pur mantenendo intatti gli elementi architettonici originali. Il progetto aveva vinto un prestigioso premio nazionale e aveva portato allo studio numerosi nuovi clienti. Grazie al suo lavoro meticoloso e alla sua capacità di mediare tra le esigenze dei committenti e le norme urbanistiche, il progetto era stato consegnato nei tempi previsti e rispettando il budget stabilito.

Un martedì mattina, il titolare dello studio, il signor Rossi, la convocò nel suo ufficio. Mia si sedette di fronte alla grande scrivania di legno scuro, leggermente nervosa, chiedendosi se ci fosse qualche problema con il suo attuale progetto. Il signor Rossi, invece, aprì il discorso con un sorriso.

«Mia, sono molto soddisfatto del lavoro che hai svolto in questi anni, e in particolare del progetto Brera. Hai dimostrato una maturità professionale straordinaria e hai contribuito in modo significativo alla reputazione del nostro studio. Per questo motivo, ho deciso di aumentare il tuo stipendio del quindici percento a partire dal prossimo mese. Inoltre, ti affiderò la supervisione di tutti i nuovi progetti residenziali che arriveranno nei prossimi mesi.»

Mia rimase sorpresa. Non si aspettava un aumento così consistente, né una promozione di quella portata. Ringraziò il signor Rossi con sincera gratitudine, ma aggiunse anche alcune considerazioni personali.

«La ringrazio moltissimo, signor Rossi. Questo riconoscimento è molto importante per me. Vorrei però anche chiederle se sarebbe possibile avere maggiore flessibilità negli orari, almeno due giorni alla settimana in smartworking. Trovo che lavorare da casa mi aiuti a concentrarmi meglio nelle fasi di progettazione.»

Il titolare rifletté per qualche istante, poi annuì. «Non vedo perché no. Se i risultati continuano a essere questi, possiamo sicuramente trovare un accordo."

Uscita dall'ufficio, Mia si sentiva euforica. Aveva lavorato duramente per anni, spesso rinunciando a weekend e vacanze, e finalmente il suo impegno veniva riconosciuto concretamente. Quella sera, chiamò la sua amica Elena per festeggiare la buona notizia con una cena al ristorante.


Questions for discussion and analysis
Use these questions on your own or with a teacher to discuss and analyse the text. There are no answer keys by design.



	Dove ha studiato Mia Wagner?


	Quanti anni aveva trascorso Mia a Berlino?


	Da quanti anni Mia lavorava nello studio Rossi & Associati?


	Di quale progetto si era occupata Mia nell'ultimo anno?


	Quale risultato aveva ottenuto il progetto di Mia?


	Come si sentiva Mia quando fu convocata nell'ufficio del titolare?


	Di quanto fu aumentato lo stipendio di Mia?


	Oltre all'aumento di stipendio, cosa le fu offerto dal signor Rossi?


	Cosa chiese Mia al signor Rossi durante il colloquio?


	Come festeggiò Mia la buona notizia la sera stessa?
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